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Breve spiegazione delle slide
● Ringrazio il Segretario provinciale della CGIL di Sondrio 

Guglielmo Zamboni per avermi invitato a tenere questa breve 
relazione.

● L'argomento meriterebbe una trattazione più esaustiva e 
maggior tempo per un dibattito.

● Nelle slide che seguono vengono esaminati gli “slogan” che 
sentiamo spesso ripetere (in rosso al centro all'inizio di ogni 
slide) con dei dati e delle brevi argomentazioni in merito.

● Seguono altre slide con alcune considerazioni economiche, 
giuridiche ed “umane” sul fenomeno delle migrazioni.

● Le fonti dei dati citati sono l'ISTAT, la Banca d'Italia, il Ministero 
dell'Interno, il Ministero della Giustizia, l'Alto Commissariato per 
i rifugiati dell'ONU, l'Osservatorio conti pubblici italiani.



  

La percezione del fenomeno 
e i numeri “reali”

“Quando siete in grado di misurare ciò di cui state parlando e di esprimerlo in numeri ne sapete 
qualcosa. Quando non vi riesce, il vostro sapere è povero e insoddisfacente” (Lord Kelvin)

SIAMO INVASI...

● Italia: 5.000.000 di stranieri su 60.000.000 di residenti (8,3%)  

1.000.000 comunitari - 4.000.000 extracomunitari (227.000 nel 2016, il 45% per ricongiungim.)

+ 300.000 circa irregolari (minimi storici per sanatorie e crisi) 

di cui 60% overstayers - 25% via Schengen - 15% via mare

● Provincia di Sondrio: 9.600 (5,3%) + circa 500 irregolari

● Richiedenti asilo sbarcati in Italia 2014-2018: 646.000 (170.000 nel 2014 + 154.000 nel 2015 + 

181.000 nel 2016 + 119.000 nel 2017 + 22.000 nel 2018)

● Richiedenti asilo presenti in Italia: 150.000 

● Richiedenti asilo presenti in altri Stati U.E.: 1.850.000 (in Germania 670.000 in Francia 304.000)

(in Pakistan 1.616.500, in Iran 857.400, in Libano 850.000)

● Richiedenti asilo presenti in Provincia di Sondrio: 531 (0,3%) - 1921 giunti in 4 anni



  

La percezione del fenomeno 
e i numeri “reali”

SONO TUTTI (O QUASI…) DELINQUENTI…

● Delle circa 900.000 denunce annue contro noti (su 2.700.000 totali) 
660.000 sono a carico di italiani (73,3%) e 240.000 di stranieri (26,7%)

● Su 52.389 detenuti, 17.304 sono stranieri (33%)

● Alcuni reati possono essere commessi solo da stranieri (“clandestinità” 17% 
delle denunce), altri più probabilmente (“dare false generalità” 11%)

● Tra i detenuti con condanna definitiva sono stranieri il 29,3%, tra quelli in 
attesa di giudizio il 40,7%: maggiori difficoltà a  beneficiare di misure 
alternative (arresti domiciliari) - avvocati d'ufficio

● Il fatto pertiene alla condizione di straniero o di marginale?

● Perché la giustizia assomiglia spesso alla “tela del ragno”: i calabroni la 
sfondano ed i moscerini vi restano impigliati...

● La maggior parte dei detenuti stranieri sono “irregolari”.

● Tra gli ergastolani detenuti il 5,4% sono stranieri (il 94,6 % Italiani).



  

La percezione del fenomeno 
e i numeri “reali”

CI RUBANO IL LAVORO...

● 2.500.000 occupati stranieri… 2.800.000 disoccupati italiani…

● Gli Italiani non fanno i c.d. “ddd jobs” (dirty, dangerous, demeaning:  lavori sporchi, 
pericolosi ed umilianti).

● Alcune caratteristiche del mercato del lavoro in Italia:                                                

a) Segmentazione territoriale                                                                                        

b) Segmentazione generazionale (per ogni 5 poco istruiti che vanno in pensione solo 

1 è pronto al ricambio - per 1 istruito che va in pensione ne sono pronti 2)                    

c) Mismatch (sfasatura) tra domanda di forza lavoro e formazione

● La disponibilità di manodopera straniera ha attenuato questi fenomeni

● La bassa natalità e mortalità porta ad un alto numero di anziani e basso di giovani: 
tra 20 anni in Italia avremo 9.700.000 under 20, 29.000.000 tra 20 e 64 anni (contro i 
36.000.000 attuali) e 17.800.000 pensionati (contro i 13.300.000 attuali)

● Occorrono 325.000 potenziali lavoratori in più all'anno (ne arrivano 200.000).



  

La percezione del fenomeno 
e i numeri “reali”

TRA QUELLI CHE ARRIVANO CON I BARCONI 

CI SONO QUELLI DELL'ISIS...

PORTANO MALATTIE...

● Due affermazioni che si smentiscono da sole…

● ZERO attentati dell'Isis in Italia (per fortuna!)… e figuriamoci se arrivano 
con i barconi…

● ZERO Epidemie di malattie infettive…

OCCORRE FARE UNA PROFONDA ED ATTENTA RIFLESSIONE SUL 

RUOLO DELLA PROPAGANDA E DELLE FAKE NEWS CREATE 

SCIENTEMENTE E SFRUTTATE AD ARTE PER OTTENERE VANTAGGI 



  

I Soldi

NON C'ERANO GLI STRANIERI E L'ECONOMIA ANDAVA BENE 

SONO ARRIVATI E L'ECONOMIA VA MALE…

● Gli stranieri producono oltre l'8% del PIL italiano (130 
miliardi)

● Contribuiscono con 16,6 miliardi di entrate

● Pesano per 13,5 miliardi di uscite (+ 3,1)

Poiché fra gli stranieri gli anziani e i pensionati sono una 
quota minima, la spesa loro dedicata per pensioni e sanità 
è molto contenuta.



  

I Soldi

I SOLDI PER I MIGRANTI DIAMOLI 

AI PENSIONATI ED AI TERREMOTATI...

• I soldi per i richiedenti asilo vanno alle strutture di accoglienza (attualmente poco più 
di 2 miliardi di euro l'anno)

• L'U.E. contribuisce in minimissima parte (80 milioni di euro)

• Potrebbero implementare economia ed occupazione locale: (le strutture della 
Provincia di Sondrio gestiscono 6 milioni di euro l'anno, 10 milioni nel 2016), ma non 
sempre ciò è avvenuto

• Questo sistema quindi non ha funzionato ed andrebbe corretto ma non con le 
soluzioni del c.d. “decreto sicurezza”

• 3 Miliardi di euro sono lo 0,4 % della spesa pubblica italiana (è come se una persona 
che guadagna 1250 euro al mese spendesse 5 euro…)

• Quanto diamo alla Libia per farli rimanere lì a subire torture e stupri?

• Ed i morti in mare? Quanto vale la vita di un essere umano?

• E di evasione fiscale, corruzione, sprechi, privilegi e mafie vogliamo parlare?



  

I Soldi
● La slide successiva riporta la situazione dei conti pubblici italiani al 31 dicembre 2017.

● I dati sono espressi in miliardi di euro.

● Il dato sul debito pubblico tra parentesi (2.336 miliardi di euro) è riferito al 22 ottobre 
2018.

● Da una veloce analisi degli stessi si evidenzia come basterebbe recuperare tra le voci di 
entrata almeno una parte dell'evasione fiscale stimata tra 120 e 180 miliardi (e invece si 
continuano a fare i condoni…).

● Le spese potrebbero essere tagliate dai costi dovuti alla corruzione stimati in 60 miliardi 
di euro… e dai costi di altri privilegi di cui godono i “soliti noti”...

● La spesa per gli interessi sul debito pubblico pesa per 67 miliardi di euro l'anno

● Il semplice aumento di 180 punti di spread ci costa 7,2 miliardi di euro in più l'anno...

● Breve spiegazione sullo spread: è la differenza tra quanto gli investitori chiedono per 
prestare i soldi alla Germania = 0,44 % di interessi e quanto chiedono per prestarli 
all'Italia = 3,64%; 

● 3,64 - 0,44 = 3,20 cioè 320 punti di spread; 

● Dall'insediamento del nuovo governo ad oggi lo spread è aumentato di 180 punti: solo 
questo comporta una spesa per interessi di 7,2 miliardi di euro in più l'anno... 



  

ENTRATE

788

(IRPEF – IRES -
IVA – IRAP – IUC

Contributi) (interessi 67)

P.I.L.

1.716USCITE

829

(Spesa pubblica)

Conti Pubblici Italiani
Conti Pubblici Italiani



  

Norme e diritti...
Leggi sull'immigrazione

● Legge Bossi / Fini (n.189/2002)

● Trattato di Dublino                                                     
(approvato nel 2003 - Governo Berlusconi;                    
Ministri Pisanu, Castelli, Frattini)                                    
“rivisto” nel 2013 dall'EuroParlamento (tra gli eurodeputati 
vi era anche un certo Salvini…)

● “Decreto sicurezza”

“Eliminazione” dei permessi per motivi umanitari

“Svuotamento” degli SPRAR

“Riduzione” dell'accoglienza a vitto e alloggio nei CAS

● In breve: non affronta le “cose che non vanno” ma crea 
solo più clandestinità...



  

Restiamo umani...
“Non tutto ciò che può essere contato conta e non tutto ciò che conta può essere contato”           
                                                                                                                                     (A. Einstein)

● La questione dei richiedenti asilo e più in generale dell'immigrazione non è più una 
questione emergenziale, ma un dato strutturale del mondo globale e va affrontata 
come tale: con strategie, non con parole d'ordine, con politiche (che hanno un costo) 
non con slogan, con pragmatismo non con precomprensioni ideologiche.

● Le migrazioni nascono per permettere agli esseri umani di soddisfare sogni e bisogni 
in un altro luogo dove le opportunità sono sovrabbondanti rispetto alle persone. 

● Su un medesimo territorio vengono così a coesistere più popoli, religioni, etnie e culture.

● Migriamo anche noi, per vari motivi, anche se non sempre ce ne accorgiamo;         
nel 2015: 107.000 emigrati (oltre a 100.000 frontalieri)                                                 
- ci sono 4.000.000 di cittadini italiani nel mondo e 70.000.000 di oriundi                      
- Senza dimenticare la “migrazione interna” dal Sud al Nord Italia...

● Nel nostro Paese da un lato sono all'opera processi lunghi di integrazione sostanziale 
che passano per la scuola, il mondo del lavoro, la vita di quartiere, i legami 
interpersonali, le relazioni intime (Costruzione di ponti…).

● Dall'altro si manifestano tendenze in direzione opposta: conflitto, mancata 
accoglienza, mediatizzazione isterica, islamofobia politica, mancato rispetto dei diritti 
individuali e collettivi, applicazione selettiva delle leggi (Innalzamento di muri…).



  

Restiamo umani...
● In questi anni abbiamo spesso sentito parlare di Lampedusa…
● In quell'isola - i cui abitanti sono “campioni” di umanità - non vi è 

solo il cimitero delle barche, ma anche il cimitero degli uomini…
● Tra le fosse di quel cimitero ce n'è una che non riporta sulla 

lapide il nome di chi vi è sepolto ma la frase di Cesare Pavese 
riportata nella slide successiva.

● Penso dovremo riflettere tutti sul fatto che nessun uomo 
attraversa il deserto rischiando la morte se sta bene a casa 
sua… 

● Nessuna donna mette se stessa e i suoi figli su una carcassa 
del mare se non reputa quella barca più sicura della terra dove 
ogni giorno viene torturata e stuprata anche davanti a quei 
figli…



  

Restiamo umani...



  

Restiamo umani...
● Il 27 luglio ricorreranno 25 anni dalla strage mafiosa di Via 

Palestro a Milano in cui morirono tre vigili del fuoco, un agente 
della polizia municipale e un immigrato marocchino che dormiva 
su una panchina;

● Di quest'ultimo inizialmente non si conosceva il nome e - di 
fronte alla domanda su chi fosse - Tahar Ben Jelloun pubblicò 
un epitaffio rappresentato nella slide seguente...



  

Restiamo umani...

“Io sono quell'altro 

che ha attraversato un Paese 

su una passerella sospesa 

tra due sogni”

(Tahar Ben Jelloun) 



  

Restiamo umani...
● Al di là dei sogni di un emigrante penso che noi tutti abbiamo il compito di 

rendere più stabile quella passerella… magari trasformandola in un ponte 
lavorando insieme alla sua costruzione…

● Per far questo non giovano gli “ismi”: razzismo, egoismo, qualunquismo, 
menefreghismo, pressappochismo... e neanche buonismo ed 
assistenzialismo…

● Occorre mettere in pratica alcune parole con l'accento sulla a: solidarietà, 
dignità, umanità…

● Non tanto la carità, che va benissimo (ce lo ricorda San Paolo)… bisogna 
però fare attenzione a non attribuire a titolo di carità quello che è già dovuto 
a titolo di giustizia (caso della mensa per i bambini di Lodi), anche perché si 
corre il rischio di far passare i diritti per favori...

● E soprattutto c'è bisogno di LEGALITA': occorre cioè difendere ed 
implementare i diritti - in particolare quelli che ancora mancano per attuare la 
nostra Costituzione (lavoro, istruzione e salute innanzitutto...) - ma anche 
pretendere i doveri (osservandoli noi stessi per primi…)

● In questa maniera gli stranieri avranno più stabilità e noi più tranquillità… ci 
sarà più coesione sociale e vivremo meglio noi, loro e soprattutto i nostri ed i 
loro figli...
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